
UN PIVIALE DI NICOLÒ V. 

r.iiiiiii11~!!!!;iiiiiiiii1 REDO opportuno richiamare l'attenzione degli studiosi 
d'Arte sopra llll Piviale custodito dalle Monache Ange­
liche del Convcnto, gi:! de' Monaci erclllitani di S. Ago­
stino, annesso alla chiesa parrocchiale di S. Giovanni in 
Fivizzano di Luni giana. 

Detto Piviale, lavoro Senese del XV secolo, conser­
vasi insieme ad altri frammenti sacri, di arte certamente 
più rozza e probabilmente di epo.::! piò r~cente, con i 

I~~~~~~~~~~~ quali forma un piccolo corredo che in paese credesi 01110-

I: gelleo cd è indicato COli il nome di ternario. 
Pochissimi all'infuori di quelli del paese conoscevano l'esisteuza di tnli para­

menti ch'io vidi per la prima volta alcuni anni or sono e sui quali ho richiamato 
l'attenzione delln Soprintendenzn alle Gallerie ed agli oggetti d'arte della Toscana. 
Cercai quindi di appurare la provenienza precisa e di ricostruire la storia del più 
importante di tafi paramenti, LOlIsiderando gli altri di minor interesse scientifico, 
quantunque per la bellezza delle stoffe splendide abbiano assni valore, ma sino ad 
ora non ho potuto raccogliere che notizie sOlllmarie e di cui non mi fu sin qui 
dato di yeriticare le fonti. Tali notizie, che m,!ssimamente debbo al Rev. Rettore 
di Cerignallo, Don Autonio Groppi, uu amoroso raccoglitore di memorie Fivizza­
nesi, sembrerebbero indicare: 

a) che il Piviale e gli altri paramenti componenti il tern:J.rio hanuo appar­
tcnuto al Pontefice Nicolò V, Parantucelli di Sarzana; iufatti lo stemma adottato 
da quel Pontefice trovasi sullo stolone di questo paramento; 

b) che il Pontence Gregorio XIII Buollcompagni, di cui pure trovasi lo 
stemma sullo stesso paramento, donò, per i buoni uffici del Padre Agostino · Mo­
lario da Fivizzauo, suo confessore, il ternario completo alla chiesa di S. Giovauni; 

c) che il Piviale fu in origine donato al Pontefice Nicolò V, dalla citt:! di 
Siena in occasioue del!.\ Beatincazione di S. Bernardino. 

Come ho detto sopra la fonte o le fonti di tali notizie mi sono ignote, però 
la tradizione ili esse raccolta è avvalorata da una iscrizione sepolcrale sulla tomba 
del Padre Agostino Molario dell'Ordine degli Eremitani di S. Agostino, iscrizione 
esistente nella chie,a di S. Giov,llllli in Fivizz'l11o, e nella quale tra le altre bene­
merenze del defullto si anllovera quella di aver dotato la 'chiesa del suo Convento 
li i sacerdotali illdufllwli (l). 

Inoltre una Bolla di Nicolb V (2) colltieue uu'acceullo importante riguardo 
alla chiesa di S. Giovauui in Fivizzano fondata com'è noto dal proavo matemo 

(I ) . . ... ut tanti viri memoria in patria et in hoc I sa ([O tempio quocl imaginc S. Augustini 
I ad altare cltpicta ornavit I sacerdotalibusqlle indllmentis sa:1ctorisqlle I reliquiis do ta\'it I per-
petua extarct, ccc . .. . . . 

(2) Vedi G. SFORB, la PalTia, la Fall/ig/ii!, la Gio,'illen a di NicolO V. 
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del POlltefìce Sarzallese, quel Puccio 130si da Verrucula, la cui lIipote Alldreola fu 
madre di Nicolo V. VerrucoLi e Ull castello posto alle porte di Fivizzallo al qU:1le 
l'antica capitale di Ltmigiana deve la SU:1 origine medievale. 

Stando a queste lIotizie il Piviale sarebbe di provenienz:1 sellese, cosa assai 
probabile sia per lo stile dei lavori a ricamo} sia per il genere di sto/h, UII broc­
cato a fondo d'oro con fìorami di Ull rosso scurissImo, che trova riscolltro .ill 

altri cimeli senesi del medesimo periodo. Ma nOIl si potrà fare uno studio stili­
s tico com pleto fì Ila a che non S:1 r;\ reso agevole di esam i na re e stud ia re com pa ra­
tamente il soggetto. Intanto quello che urge è di salvare il prezioso cimelio da 
certa rovilla e dai vari pericoli a cui è sottoposto, tra i quali, llOLl millimo, quello 
di esser continuamente svolto e rinvoltato da mani inesperte per l'esame di 
chiullque visiti la chiesa. Nel suo stato attuale è tuttora magnifico per la ricchezza 
della stoffa e l'armollia dei colori quantunque deturpato da gofre rosette a rilievo 
iu filo d'argento intese a rimpiazzare le borchie d'oro e di gemme che l'omavallo 
iu origine, da ramlllelidi sacri leghi, ti:1 !tori ritagliati nella set:1 e appiccicati dove 
manca il ricalllo, ,b fìocchetti ridicoli di leggera seta gialb. Nondilllello cio che 



n.:sta del prezioso Piviak i.: ancora prezioso abbastanza ed atto ad c~scre, Il](.:diante 

sapieuti restauri, ripristinato all'autico spleudore, m eno ahimè! le ge lllllle, di cui le 

ultinle Curono tolte lIel 1750 e vendute per on!iue del Convellto s te sso oLlde rifare 

il voltone della chiesa ed altri restauri. 

MeLlo le ge lllllle lo stoloue e quasi intatto; esso i.: diviso in tanti riquadri 

ove sono Ul.l:! ottantina di figurine di Allgeli, di Santi, di persoll;lggi biblici e 

festoncini di fiori e teste di Cherubilli ricamate e riportate sul fondo a lama d'oro; 

quasi intatta, m eno in Ull punto solo ove si i.: nascostl) UIlO strappo con una figu­

rin:l ritag liata forse da altro paramellto più Dlodemo, è la rivolta rotollda () cap· 

puccio che scende tra le spalle sotto alla incollatura de llo stolonc' 

Il broccato iLI alcuue parti non è che sdrucito, meutre in altre è corroso sino 

alla crama. Maguiticamente conservata i.: la parte che rimaue sotto al cappuccio, 

prova evidente che se il paramento fosse stato beu curato sarebbe tuttora in ottimo 

stato di couservazione. 

Ma è inutile rimpiangere ciò che non si può cambiare. Urge invece rimediare 

il rimediabile; il Piviale di Nicolò V merita, e per la SU,l belleua e per l' inte­

resse ~tori(O, di esser tolto dagli armadi polverosi ddla sagrestia di S. Giovauui 

in Fivizzano ave giacque per tanto tempo dimenticato e merita il sollecito ed 

opportullo illtervento del Govemo. 

Per rendere più cfl-ìca.::e questa prima e sODlmaria illustrazione uui sco al testo 

Ulla riproduzione fotografica del temario Fivizzanese. Il Piviale di Nicolò V si 

tron nel centro della fotografia, ed è facilmente riconoscibile ai ricami dello sto· 

10lle e del cappuccio. 

Fivizzano, maggio 1912 . 
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